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l suonare e il sentire sono la medesima cosa ». Cosı̀ ha affermato il nostro

personaggio di copertina, Vilde Frang. E cosı̀ è, inevitabilmente, per gli

interpreti autenticamente grandi, capaci di farci avvertire l’assoluta logica

emotiva di ogni frase che eseguono. Ci vuole coraggio per esprimere senza

riserve mentali ciò che vien suggerito dall’ispirazione del momento. Ed è

una specie di miracolo che la ventiseienne violinista norvegese riesca a farlo

cosı̀ regolarmente e cosı̀ compiutamente, servendosi di una tecnica strumentale (e di un

Jean-Baptiste Vuillaume) che sembra garantire il bel suono ad ogni altezza e ad ogni

velocità anche quando gli accordi si succedono con rapidità fulminea, come in alcuni

passi della cadenza nel primo tempo (Allegro moderato) del Concerto in Re

maggiore di Ciaikovski. Una cadenza risolta dalla Frang – nell’incisione EMI recensita a p. 34

– con una concentrazione espressiva e un senso delle proporzioni da lasciar soggiogati. E ancora

più raro poi è ritrovare in tutto il resto del Concerto quella spontaneità di fraseggio che il più delle

volte sembra una prerogativa esclusiva delle cadenze. È come se la Frang stesse componendo il

Concerto durante l’esecuzione. Ma le molte « libertà » di lettura (i rubati continui, l’abitudine di

fermarsi sulla cresta di una melodia per farla respirare) non possono essere classificate come « arbı̀-

tri », ma piuttosto come accorgimenti espressivi necessari per liberare le piene potenzialità delle note

scritte e per assecondare la loro irresistibile evoluzione nel tempo (non a caso, le transizioni sono

gestite magistralmente). Al punto che quest’interpretazione sembra molto più fedele allo spirito di

Ciaikovski di quella più pudicamente letterale (ma non priva di pregi) incisa da un ventitreenne

Vadim Repin per Erato nel 1994.

Se il sodalizio della Frang con la EMI rappresenta un punto di forza attuale di una casa discografi-

ca dalla storia lunga e gloriosissima (che in questo caso mette al servizio della solista e dell’orchestra

danese che mirabilmente l’accompagna una tecnica d’incisione tra le più evolute e naturali), l’inte-

grale dei Lieder di Schubert portata a termine dalla Naxos conferma la lungimiranza culturale del-

l’etichetta nata soltanto venticinque anni fa ma diventata ormai una presenza dominante nei mer-

cati mondiali (anche quello online) della musica classica registrata. In occasione dell’anniversario,

torniamo a dialogare con il fondatore Klaus Heymann, la cui avventura professionale dimostra

quanto possano essere strettamente collegate le ragioni del commercio e della divulgazione musicale.

E se l’integrale schubertiana mette in vetrina, giustamente, alcuni dei migliori interpreti vocali di

lingua tedesca, va ricordato pure il contributo della Naxos alla valorizzazione della musica e dei

musicisti italiani. Basti pensare al Vaccaj riscoperto di recente (La sposa di Messina, recensita a

p. 89), oppure alle otto opere complete con il baritono Rolando Panerai – che qui ci concede

un’intervista ricca di squarci su un passato non più prossimo – incise per la EMI e comprese ora nel-

la collana Naxos Historical.

E per quanto sia diffuso e contagioso il pessimismo in questi tempi difficili per l’Europa in generale

e per le case discografiche in particolare, possiamo stare sicuri che etichette come la EMI e la Naxos

continueranno a diffondere i loro cataloghi per molti decenni a venire e che gli orientamenti offerti

dalla critica musicale – attraverso la sua capacità di filtrare, mediare e innanzi tutto spiegare – di-

verranno sempre più indispensabili a chi non voglia smarrirsi in un mercato senza confini.

Stephen Hastings
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